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REGOLAMENTO PER L’ATTUAZIONE  
DELL’ART. 3 DELLO STATUTO 

 
Approvat o con  del i berazione n . 10 del  1 febbrai o 2000 

ART. 1: OGGETTO DEL REGOLAMENTO E CAMPO DI APPLICAZIONE 
 
Il presente regolamento ha per  oggetto la disciplina degli in tervent i che l’Ente 
pone in essere, in conformità ai fin i di cu i allo Statu to e nell ’ambito della 
competenza terr itor iale individuata nello stesso Statu to. 
 
ART. 2: STRUMENTI PER IL CONSEGUIMENTO DEI FINI STATUTARI 
 
I fin i statu tar i vengono persegu it i, di norma, at t raverso: 
a) contr ibu t i al pagamento di ret te di mantenimento per  i minor i dai 3 ai 18 anni 

in  forma semiconvit tuale o, in  casi eccezionali, in  forma convit tuale, presso 
Ist itu t i appositamente convenzionat i; 

b) concessione di sovvenzioni, contr ibu t i una tantum, sussidi o ausil i finanziar i, 
in  favore di persone, famiglie, associazioni di volontar iato, scuole e ist ituzioni 
in  genere, comunità parrocchiali, che ne facciano r ichiesta, per  promuovere la 
diffusione dei dir it t i dell ’in fanzia. 

c) promozione di in iziat ive, au tonome e/ o in collaborazione con alt r i Soggett i  
ist ituzionali, con Associazioni di volontar iato o con Ent i Benefici, per  la tu tela 
e valor izzazione dei bisogni e dei dir it t i delle bambine e dei bambini, in  
direzione dell ’affermazione dei valor i della solidar ietà e dell ’inviolabil ità 
dell ’in fanzia. 

 
ART. 3: ENTITA’ DEGLI INTERVENTI 
 
L’ent ità delle r isorse finanziar ie dest inate alle prestazioni da erogarsi in 
conformità all ’ar t . 2 let t . a) e let t . b) e per  la promozione delle in iziat ive di cu i  
all ’Ar t .  2 let t . c) del presente Regolamento, viene determinata in sede di adozione 
del bilancio prevent ivo, mediante apposito at to deliberat ivo. 
 
ART. 4A: MODALITA’ DI CONVENZIONE 
 
L’Ente “Fondazione Banco di Napoli  per  l ’Assistenza all ’In fanzia” ist itu isce un 
Albo delle Associazioni e degli Ent i, con i quali sviluppare le in iziat ive di cu i 
all ’ar t . 2, at t raverso specifiche convenzioni. A tale scopo l’Ente promuove 
l’in formazione delle sue in iziat ive nei confront i di tu t t i i Soggett i che operano 
nell ’ambito terr itor iale della Regione. 
Gli Ent i collaborant i dovranno appartenere alle categor ie di segu ito elencate: 
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Ent i Ecclesiast ici  
 
 
 
 
1. Riconoscimento 

giu r idico 
2. Bilancio 

consunt ivo 
u lt imi t re anni 

3. Bilancio 
prevent ivo anno 
in corso 

4. Relazione 
at t ività svolta e 
quadro delle 
r isorse umane 

5. Autor izzazione 
della cur ia 
competente per  
ter r itor io per  
l ’adesione 

6. Visita ispet t iva 

Ass. di volontar iato 
Albo regionale 

(L. 266/ 91) 
 

 
1. Decreto 

iscr izione Albo 
regionale 

2. Bilancio 
consunt ivo 
u lt imi t re anni 

3. Bilancio 
prevent ivo anno 
in corso 

4. Relazione 
at t ività svolta e 
quadro delle 
r isorse umane 

5. Visita ispet t iva 

Associazioni 
non iscr it te 

 
 
 

1. At to cost itu t ivo 
e Statu to 

2. Bilancio 
consunt ivo 
u lt imi t re anni 

3. Bilancio 
prevent ivo anno 
in corso 

4. Relazione 
at t ività svolta e 
quadro delle 
r isorse umane 

5. Visita ispet t iva 

Cooperat ive 
Sociali  

 
 
 

1. At to cost itu t ivo 
e Statu to 

2. Bilancio 
consunt ivo 
u lt imi t re anni 

3. Bilancio 
prevent ivo anno 
in corso 

4. Relazione 
at t ività svolta e 
quadro delle 
r isorse umane 

5. Decreto 
iscr izione albo 
prefet t izio 

6. Visita ispet t iva 

Fondazioni 
 
 
 
 

1. At to cost itu t ivo 
e Statu to 

2. Bilancio 
consunt ivo 
u lt imi t re anni 

3. Bilancio 
prevent ivo anno 
in corso 

4. Relazione 
at t ività svolta e 
quadro delle 
r isorse umane 

5. Riconoscimento 
giu r idico o 
ecclesiast ico 

6. Visita ispet t iva 

 
Inolt re, st ipu la convenzioni con  Ist itu t i qualificat i che accolgano in forma 
semiconvit tuale (o, in  casi eccezionali, convit tuale) bambine e bambini nella 
Regione Campania. 
I cr iter i della convenzione devono prevedere: 
1) La possibil ità da parte dei r ich iedent i di presentare, olt re alla documentazione 

u t ile ai fin i della convenzione, una relazione dei Servizi Comunali che at test i le 
at t ività svolte dai r ich iedent i relat ive agli scopi della convenzione; 

2) Una rotazione perequat iva dei contr ibu t i, con una graduali tà che pr ivilegi i 
ter r itor i in  cu i gli  EE.LL. assumano un impegno analogo a quello della 
Fondazione, dal momento che l’erogazione dei fondi di cu i all ’oggetto vuole 
avere un fine propu lsivo e non sost itu t ivo r ispet to alle azioni dovu te degli 
EE.LL..  

 
ART. 4B: MODALITA’ PER L’ACCESSO AD EROGAZIONI VARIE PER 
ATTIVITA’ E/ O INIZIATIVE 
 
L’Ente “Fondazione Banco di Napoli per  l ’Assistenza all ’In fanzia” prevede 
erogazioni e contr ibu t i per  progett i di carat tere generale o per  intervent i 
r iguardant i singoli individu i. 
Le domande per  la fru izione degli in tervent i di cu i alla let tera b) dell ’ar t . 2, 
oppor tunamente mot ivate, dovranno essere presentate alla Fondazione entro i l 30 
set tembre di ogni anno, dai soggett i che si assumono la responsabilità 
dell ’at tuazione dei progett i finalizzat i a promuovere la cu ltu ra dei dir it t i delle 
bambine e dei bambini, e dovranno essere alt resì documentate e corredate da: 
1) Statu to delle Associazioni r ich iedent i; 
2) Indicazione del Codice Fiscale o della Par t ita I.V.A.; 
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3) Dettagliata descr izione delle at t ività e/ o dei progett i da realizzare, con la 
relat iva previsione di spesa e con l’indicazione dell ’ent ità del contr ibu to 
r ichiesto. 
Esse saranno esaminate secondo i seguent i cr iter i di preferenza: 

1) At t ività svolte in zone considerate a r ischio secondo le r isu ltanze socio-
ambientali; 

2) At t ività inser ite in progett i che prevedono l’in tervento integrato di più  Ent i ed 
Ist ituzioni o che tendono ad avviare progett i di in tegrazione; 

3) At t ività diret te alla formazione professionale; 
4) At t ività di r icerca e documentazione. 
Per  gli in tervent i a carat tere individuale, le r ich ieste dovranno essere 
accompagnate dalla descr izione e documentazione completa del problema che si 
in tende affrontare, dal prevent ivo delle spese ipot izzabil i e dall ’indicazione 
dell ’ent ità del contr ibu to di cu i dovrebbe farsi car ico la Fondazione. 
 
ART. 4C: ISTRUTTORIA E VERIFICA DEI RISULTATI 
 
L’Ente provvede all ’ist ru t tor ia ed all ’esame dell ’istanza, nonché ad ogni alt ro 
adempimento inerente al conseguente provvedimento. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci e/ o di false at testazioni o documentazioni, la 
r ich iesta è nu lla di dir it to ed il dichiarante è punibile con le sanzioni previste 
dagli ar t t . 483 e 495 del C.P., a meno che il fat to non cost itu isca più  grave reato. 
Nel caso in cu i la domanda sia r itenu ta incompleta, i l r ich iedente è invitato ad 
integrar la entro qu indici giorn i dalla data della r ich iesta di in tegrazione. 
L’Ente adotta i propr i provvediment i su lla base delle dichiarazioni e delle 
documentazioni, ma può anche provvedere d’u fficio ad acqu isire elementi 
in tegrat ivi e/ o di confronto a mezzo dei propr i organi. 
L’Ente si r iserva, inolt re, ogni eventuale, opportuno controllo su ll ’effet t iva 
at tuazione dei progett i e programmi finanziat i e su i r isu ltat i consegu it i ed è 
opportuno precisare, a tal proposito, che, in caso di mancata at tuazione, il 
beneficiar io sarà tenu to alla rest ituzione di quanto erogato. 
 
ART. 5: MODALITA’ PER LA RICHIESTA DEI CONTRIBUTI 
 
La r ichiesta di contr ibu t i economici in  favore delle bambine e dei bambini di cu i 
all ’ar t . 2 del Regolamento, indir izzata all ’Ente “Fondazione Banco di Napoli per  
l ’Assistenza dell ’In fanzia”, dovrà essere presentata per  iscr it to da chi è tenu to  a 
provvedere al loro mantenimento, e dovrà contenere le esat te generalità del 
bambino e del r ichiedente, i l t ipo di prestazione r ichiesta, tu t te le not izie ed 
informazioni u t i l i  ai fin i di una corret ta valu tazione da par te degli organi 
dell ’Ente, nonché un esplicito r ifer imento a eventuali alt re r ich ieste effet tuate 
presso alt r i Ent i. 
Alla r ich iesta dovrà essere allegata un’au tocer t ificazione a r iprova delle 
dichiarazioni fat te, contenente ogni u lter iore par t icolare circostanza idonea a 
chiar ire la natu ra, l ’or igine e l ’ent ità del bisogno (composizione della famiglia, 
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busta paga, cer t ificat i di disoccupazione di tu t t i i component i maggiorenni del 
nucleo, r icevu ta canone d’affit to, cer t ificazioni mediche, ecc.). 
La r ichiesta andrà protocollata i l giorno stesso della presentazione. 
Il termine u t ile per  la presentazione della domanda per  ogni anno scolast ico sarà 
improrogabilmente il 30 giugno. 
In mancanza dei requ isit i previst i dal presente ar t icolo, i l r ich iedente sarà invitato 
a regolar izzare l’istanza entro i 15 giorni successivi alla data di r ich iesta di 
in tegrazione. 
Se più  soggett i concorreranno alla concessione del beneficio, l ’Ente individuerà 
quali dei soggett i r ich iedent i abbiano t itolo preferenziale alla fru izione del 
beneficio, secondo i seguent i cr iter i: 
1. Soggetto pr ivo di reddito familiare che non abbia fru ito di alt r i contr ibu t i  

(eccet tuato i l min imo vitale)       Punt i 6 
2. Soggetto con reddito familiare fino a 14 milioni annu i   Punt i 2 
3. Soggetto con reddito familiare da 14 a 24 milioni e t re figli  Punt i 1 
4. Soggetto con invalidità at testata di olt re i l 60%, purché già r ientrante nelle 

categor ie 1, 2, 3         Punt i 2 
5. Soggett i figli di genitor i divorziat i o separat i, anche di fat to  Punt i 1 
6. Soggett i con genitore detenu to       Punt i 1 
7. Soggetto con genitore tossicodipendente r iconosciu to da stru t tu ra Sanitar ia

            Punt i 1 
8. Soggetto appartenente a famiglia monoparentale    Punt i 1 
Le soglie di reddito previste dai punt i 2 e 3 saranno defin ite dal Consiglio di 
Amministrazione anno per  anno, entro il 31 gennaio di ciascun anno. In caso di 
assolu ta par ità fra gli appar tenent i all ’u lt imo livello della  graduator ia elaborata 
dagli Uffici tecnici, si procederà t ramite sor teggio all ’ident ificazione dei soggett i 
cu i concedere il contr ibu to. Il sor teggio sarà garant ito dalla commissione tecnico 
scient ifica di cu i al successivo ar t . 6. 
L’Ente si r iserva, comunque, facoltà di accer tamento della sussistenza delle 
situazioni dichiarate dai soggett i r ich iedent i su i quali r icadranno le conseguenze 
previste dalla legge in casi di mendacio. 
Al fine di garant ire la massima trasparenza nei confront i di tu t t i gli In teressat i, il  
bando per  l ’ammissione ai contr ibu t i sarà inolt rato entro i l 2 maggio alla Car itas 
regionale e alle seguent i Ist ituzioni: Amministrazioni Provinciali e Provveditorat i 
agli Studi della Regione Campania.  
 
ART. 6: MODALITA’ DEL CONTROLLO 
 
Al fine di garant ire la t rasparenza nella gest ione dei contr ibu t i e ver ificare 
l’efficacia degli in tervent i, l ’Ente “Fondazione Banco di Napoli per  l ’Assistenza 
dell ’In fanzia” provvederà ad esercitare, at t raverso propr i delegat i, le più  
opportune forme di controllo. Esse prevederanno sia l ’accer tamento della 
regolar ità dell ’erogazione dei servizi, sia della qualità degli in tervent i r ispet to agli  
obiet t ivi che si vogliono raggiungere. Inolt re, l ’Ente “Fondazione Banco di Napoli 
per  l ’Assistenza dell ’In fanzia” potrà r ichiedere agli alt r i soggett i che collaborano 
all ’in iziat iva di concordare forme e strument i per  controll i incrociat i. L’Ente si 
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r iserva infine di sospendere con effet to immediato, salvo u lter ior i azioni di r ivalsa, 
ogni contr ibu to in caso di accer tamento di grave inadempienza. 
A tale scopo si ist itu isce una Commissione cu i i delegat i prepost i al controllo su lle 
at t ività finanziate faranno pervenire una relazione su ll ’andamento dei progett i. 
Tale commissione si r iunisce almeno una volta al quadr imestre. 
La Commissione ove r iscontr i un cat t ivo od anomalo u t i l izzo dei fondi erogat i 
provvederà a convocare i Soggett i che hanno assunto la responsabilità del 
progetto al fine di acqu isire u lter ior i element i di valu tazione. 
Al termine dell ’audizione, che è considerata espletata anche in caso di 
ingiust ificata mancata presentazione dei responsabili del progetto, regolarmente 
invitat i almeno 15 giorni pr ima, la Commissione decide su lla sospensione. 
La sospensione durerà fino alla defin it iva decisione su lla revoca del contr ibu to 
che spetta al Consiglio di Amministrazione dell ’Ente. 
Nel caso che il Consiglio di Amministrazione non r itenga di procedere alla revoca 
dell ’erogazione del contr ibu to, esso r iprenderà con effet to retroat t ivo senza che ciò 
comport i alcuna responsabilità da par te dell ’Ente o dei suoi Organismi per  la 
sospensione operata. 
La Commissione sarà composta dai membr i della Commissione Assistenza 
dell ’Ente, con l’in tegrazione di un Funzionar io dell ’Ente e di t re esper t i designat i 
dal C.d.A..  
Alla stessa Commissione sono at t r ibu it i i compit i di valu tazione dei problemi e 
degli element i di contenzioso che dovessero essere segnalat i dai soggett i 
in teressat i agli in tervent i assistenziali. 
 
ART. 7: DECISIONE SULLA RICHIESTA 
 
La decisione di erogare o meno una prestazione economica sollecitata spet ta al 
Consiglio di Amministrazione che dovrà preliminarmente ver ificare anche la 
compat ibil ità finanziar ia del contr ibu to r ispet to al bilancio della Fondazione, 
mot ivando adeguatamente le propr ie scelte e precisando, in  caso di accoglimento 
di una r ichiesta, la natu ra e l ’ent ità della prestazione da erogare, nonché le 
eventuali condizioni e formalità cu i lo stanziamento è soggetto. 
Nel caso in cu i la domanda venga respinta, la decisione di r iget to, corredata 
dall ’indispensabile mot ivazione, deve essere tempest ivamente comunicata al 
r ich iedente. 
 
ART. 8: EROGAZIONE DELLA PRESTAZIONE 
 
L’erogazione della prestazione economica viene effet tuata mediante mandato di 
pagamento da emettersi entro 30 giorni dalla data di esecu t ività dell ’at to 
deliberat ivo. 
 
ART. 9: TRASPARENZA 
 
Al fine da garant ire la massima trasparenza relat ivamente all ’operato dell ’Ente, 
viene assicu rata agli in teressat i la più  ampia informazione su lle r isorse 
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disponibil i, su i programmi, su lle modalità d’accesso e sugli in tervent i, at t raverso 
gli u ffici competent i, gli organi di stampa e ogni alt ro mezzo r itenu to opportuno a 
divu lgare la conoscenza degli scopi e delle at t ività della Fondazione. 
 
ART. 10: PUBBLICITA’ DEL REGOLAMENTO 
 
Copia del presente Regolamento, a norma dell ’ar t . 4della Legge n. 241 del 
07.08.1990, sarà tenu ta a disposizione del pubblico, affinché possa prenderne 
visione in qualsiasi momento. 
 
ART. 11: ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO 
 
Il presente  Regolamento entrerà in vigore il pr imo giorno del mese successivo a 
quello in cu i avrà consegu ito i l visto di legit t imità del CO.RE.CO. 


